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RESOCONTO DATTILOGRAFICO CONSIGLIO COMUNALE 

Comune di Castel di Lama 

 

Seduta del 10/06/2019 
 

• PUNTO 6 ORDINE DEL GIORNO: VARIAZIONE AL BILANCIO DI 

PREVISIONE 2019-2021 E PARZIALE DESTINAZIONE AVANZO DI 

AMMINISTRAZIONE DESTINATO AGLI INVESTIMENTI PROVENIENTE 

DA ESERCIZIO PRECEDENTE. 

Passiamo al prossimo punto all’ordine del giorno. Variazione di Bilancio. 
Allora, questa delibera serve sostanzialmente a stabilire come si spenderanno i soldi dell’avanzo 

di amministrazione che si era votato allo scorso Consigli Comunale. Di fatto nello scorso Consiglio 
Comunale l’avanzo di amministrazione era composto da 79.000 euro di spesa corrente e un 84.500 
euro di spese destinate agli investimenti. Quindi noi abbiamo deciso in questa fase di destinare, di 
decidere più o meno come verranno spesi 70.000 degli 84.000 in investimenti e poi ci sono qualche 
altra piccola variazione di economie che verranno poi investite in altri settori. Però io, magari, passo 
la parola ai diversi Assessori e Consiglieri che potranno magari illustrare più nel dettaglio gli 
interventi proposti in questa Variazione di Bilancio. 

Buonasera a tutti. Allora, per quanto mi riguarda vado a illustrare la Variazione di Bilancio per 
gli impianti sportivi. Allora, abbiamo previsto un investimento di circa 20.000 euro per l’intaso 
dell’impianto sportivo di via Giordano Bruno, il Toni Stipa, in quanto il terreno ormai sta ormai, 
diciamo, crollando quindi c’è bisogno di un intaso prestazionale e la ripresa degli avvallamenti che 
si sono creati nel corso del tempo e quindi abbiamo messo in cantiere circa 20.000 euro. Contiamo, 
chiaramente, di spenderne di meno perché cercheremo, con i vari preventivi, di stare al di sotto di 
questa cifra e magari di utilizzare quello che andiamo a risparmiare per altri interventi su altri 
impianti sportivi. 

Altri 8.500 euro vanno investiti ancora sul campo sportivo di via Giordano Bruno. Questa è la 
seconda rata a saldo di una che abbiamo provveduto a sostituire per i noti fatti. E quindi avevamo 
fatto un contratto di affitto con questa ditta, quindi abbiamo pagato la prima rata e adesso andremo a 
pagare con questo avanzo di amministrazione ulteriori 8.500 euro che è la rata a saldo, quindi 
completeremo la spesa della messa a norma del campo Toni Stipa. Oltre, ovviamente, ai 4.880 di 
impegno che avevamo ne precedente consuntivo di fine anno 2018. 

Ringrazio l’Assessore Gagliardi. Ci sono altri interventi? 
Mattoni. L’Assessore Mattoni. 

Di interventi ce ne stanno tanti, insomma. Non è che… ai lavori pubblici, quindi… Riapriremo la 
cosiddetta strada quella delle Querce, giù sotto le [1.35:28], insomma, per farmi capire. Almeno, 
sempre a livello la brecciamo così, non è che verrà asfaltato. Poi faremo dei nuovi asfalti. Ci sta da 
sistemare la fogna giù la scuola elementare Garibaldi, perché purtroppo o col terremoto o non so, 
con il tempo si è rovinata e c’abbiamo delle infiltrazioni d’acqua nella palazzina lì vicino. Quindi 
quella verrà risistemata intorno ai 7000 euro per fare quel lavoro. Poi non mi viene più niente in 
mente, comunque ci stiamo adoperando. 

Luca Cristofori. 



 2 

Sì, buonasera. All’interno, diciamo, rispetto di quello è… era una parte del nostro programma, 
abbiamo deciso di destinare 6000 euro per il progetto sull’assistenza alle neo mamme chiamato 
Cicogna Amica e per la fornitura di kit di pannolini lavabili. Partiremo con questa cosa in maniera 
sperimentale, quindici o venti saranno le unità. Stileremo un regolamento per l’accesso, l’idea è 
partire con questa sperimentazione con i primi venti nati al momento che sarà attivato. Ci sarà poi 
una valutazione da parte di chi ha ricevuto questi kit, che ha avuto questa assistenza. Quindi se 
c’avremo un buon riscontro pensiamo anche di proporla per l’anno prossimo. È importante sia dal 
punto di vista sociale questo, perché quello che pensiamo è l’assistenza di ostetriche private 
nell’immediatezza del parto. Con quattro incontri nell’arco del primo mese di vita del bambino per 
aiutare le neo mamme, per spiegare insomma e aiutare in quelle che possono essere le difficoltà in 
alcuni stati. In più c’è la fornitura di kit di pannolini lavabili che… con l’idea di abbassare la 
produzione di immondizia. È fondamentale, perché ricordiamo che, è politicamente scorretto dirlo 
ma il bambino appena nato produce un sacco di immondizia e quindi l’utilizzo di pannolini lavabili 
incide moltissimo. Quindi se riuscissimo a far passare questo messaggio, anche dal punto di vista 
della raccolta differenziata faremmo un bel salto in avanti. 

Altri 3000 euro per la casetta dell’acqua, ne avevamo già presentata, abbiamo trovato la 
posizione che sarebbe nella trans-collinare nei pressi della cantina Seghetti, perché lì avevamo 
individuato che c’è il parcheggio, spazio. Questo è un intervento che faremo a breve. Certo, adesso 
ci sono i lavori della trans-collinare, quindi una volta finita l’asfaltatura partiremo con la base di 
cemento e la cosa più lunga saranno gli allacci ma… perché proprio c’è da portarli gli allacci lì, non 
ci sono. 

Un’ultima cosa, abbiamo come entrate anche un contributo regionale per gli spettacoli, perché 
abbiamo risposto a settembre al bando della Regione Marche che recepiva il decreto ministeriale 
131 del 28 febbraio 2018, che era per gli spettacoli dal vivo nei territori della Regione che erano 
interessati dagli eventi sismici. Abbiamo deciso di aiutare a riportare a Castel di Lama il Lama 
Comics, negli ultimi due anni l’avevamo perso a favore di Colli e quindi vediamo di riportarlo. Un 
contributo importante perché sono 4500 euro che riceviamo dalla Regione e rigiriamo direttamente 
all’associazione che organizza. Si terrà il 30 giugno  e quindi speriamo di dare una mano per poter 
rilanciare un evento che, in prospettiva, pensiamo possa portare guadagni anche nell’indotto. 
Grazie. 

Grazie. Ci sono interventi? 

Io ho una domanda. 

Cinzia Peroni. 

Come si dice la curiosità è femmina. Allora, Consigliere Cristofori, mentre l’ascoltavo pensavo a 
questo progetto Cicogna Amica e kit pannolini riutilizzabili, quindi sono pannolini in stoffa, giusto? 
Torniamo un po’ a trent’anni fa, quarant’anni fa. Quindi mi chiedevo, 6000 per venti mamme, 
giusto? Quindi 300 euro a mamma. E quanto costano ’sti pannolini? 

Il kit comprato personalmente… 

E come… Quant’è? 

Sono dieci pannolini. 

Parlo per esperienza personale. 

30 euro. 
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Parlo per esperienza personale perché l’ho vissuto in prima persona. I pannolini non sono di 
stoffa come quando ero piccolo io. I pannolini sono in bambù anallergico… parlo di tutte le marche, 
non di una marca specifica. Quindi oltre ad essere migliori per la salute del bambino, sono 
riutilizzabili per almeno tre anni, quindi il costo di un kit comprato singolarmente, sono dieci 
pannolini e il costo di un kit è sui 260-300 euro, dipende dalla marca. Chiaramente comprandoli in 
quantità, facendo un’offerta, adesso ci muoveremo. Però la stima che facciamo è quello. 
L’intervento delle ostetriche private, sempre a seguito di preventivo sarà e sempre per esperienza 
personale, parlo di un intervento di due ore una volta a settimana per un mese sono 40 euro a 
intervento, quindi è stato stimato 160 euro. Siamo sui 350, forse? È una stima. Abbiamo messo lì 
quei soldi, siccome parlo… il progetto l’ho stilato io, anche in campagna elettorale mi sono basato 
anche su quelle che sono le statistiche delle nascite. Nel 2017, adesso vado a memoria, Castel di 
Lama c’aveva un saldo di 35 unità nuove, di bambini, nuove nascite, 35. Quindi se partiamo a metà 
anno, fino a fine anno, per fare questa sperimentazione perché, ripeto, il comune può metterci i soldi 
può metterci le idee però, secondo noi, prima è meglio partire con una sperimentazione e vedere se 
la cosa va. Perché spaventa, spaventa il pannolino lavabile. Perché uno pensa al lavoro, pensa… in 
realtà non è così difficile. Mio figlio c’ha due anni e mezzo, è molto più semplice perché sono 
mutandine ormai. È molto più semplice di quello che pensi e soprattutto io l’ho spesi una volta i 
soldi per i pannolini e non vado a comprare tutte le settimane al supermercato i soldi per i pannolini 
che sono una grande spesa, oltre ad essere una grande produzione di immondizia. Quindi, se 
riusciamo a far passare questo messaggio e le mamme si convincono che non è così difficile, ne 
guadagniamo veramente tutti, anche i bambini. 

Aggiungo che c’è la pellicola per non maneggiare le feci del bambino, una pellicola 
biodegradabile che può essere buttata nel WC. Quindi non si maneggiano neanche le feci. 

Altri interventi? 

Vincenzo Camela 

Veniamo all’unica cosa degna di nota, fermo restando gli altri interventi, per carità. Però, con 
piacere vedo questa iniziativa, sia quella dell’acqua che quella dei pannolini riutilizzabili, perché 
effettivamente sono… eh sono, dovrebbe essere una cultura di cui ogni genitore dovrebbe prendere 
atto. Che effettivamente non è tanto il costo, non è tanto l’investimenti ma è tutto quello che se va a 
buttare in discarica. Dico questo però dico anche che su 170-180 più o meno di avanzo di 
amministrazione, co’ tutto il resto, fermo restando, fermo restando le necessità di risistemare il 
campo sportivo, di sistemare ma è ordinaria e normale amministrazione. E 6000 euro su 170 se non 
sbaglio fa un 4% scarso. Però dico almeno l’impegno c’è. C’è poco, devo dirlo, al di là del progetto 
regionale per cui sono felice che Lama Comics avete partecipato e soprattutto preso il contributo. Il 
resto per la cultura, per eventi culturali, per eventi… vedo quasi nulla. Però, questo è il primo anno 
passato e io spero che ne facciate tesoro e magari prossimamente riusciate a trovare qualcosa che 
incentivi un po’ anche il lato culturale, che secondo me sta mancando. Qualche iniziativa… mo io 
non voglio… diceva… si diceva una volta quando… Dio disse a Lot, il nipote di Abramo, dice vai 
via da Sodoma e Gomorra perché domani mattina, stanotte io la brucio, però quando vai via 
ricordati non ti voltare indietro altrimenti ti trasformerai in una statua di sale. È successo alla 
moglie. Quindi, voglio dire, io non voglio sempre guardare indietro, perché il tempo è passato. Io 
dico sempre che bisogna guardare avanti, però a volte la storia, a volte fa paura perché, come diceva 
la canzone, nessuno la può cambiare. Quindi a volte bisogna anche prendere qualcosa da quello che 
è, che potrebbero essere le attività culturali che vedo assolutamente assenti in questo bilancio. 
Almeno in questa variazione. Grazie. 



 4 

Altri interventi? Franceso. 

Dichiarazione di voto. 

Dichiarazione di voto. 

Per il piccolo impegno, per tante cose che mancano ma che spero che con le nostre sollecitazioni 
magari sarete più propensi ad ascoltare, per il momento, come dicevo prima, essendo solo una 
distribuzione dell’avanzo di amministrazione su cose necessarie, per il momento ci asteniamo. 

Francesco Ruggieri. 

Sì. Allora, io visto che sono stato assente agli ultimi due Consigli volevo fare almeno alcune 
considerazioni. Esattamente un anno fa avete vinto una campagna elettorale infarcita di panzane e 
menzogne. Una delle tante viene smentita questa sera, mi riferisco agli ultimi tre punti che avete 
portato in discussione alla chetichella e che invece meritano ben altro clamore e dibattito. Essi 
riguardano tutti la Fiera del Crocifisso e testimoniano il fallimento clamoroso della vostra gestione 
fatta di superficialità, pressappochismo, incapacità di coinvolgere la popolazione e di organizzare 
un evento che dovrebbe essere la vetrina di Castel di lama. Dite di voler ridurre il costo delle 
postazioni perché gli espositori si sono lamentati, e lo credo bene. Gli espositori sono contenti se c’è 
gente e se si organizzano manifestazioni, concerti che portano migliaia di persone, come quelli di 
Max Giusti e della Rua, non se ogni sera c’è il vuoto, il deserto. È la prima volta che si registra 
questa involuzione, la prima volta che chi è sempre venuto alla Fiera di Castel di Lama minaccia di 
non ritornarci perché gli affari sono andati male. Ma la scelta più clamorosa, vergognosa è quella di 
destinare l’avanzo di amministrazione alla Fiera. Proprio così, noi eravamo riusciti a farla a costo 
zero. Zero ai cittadini. Voi con la vostra incapacità ci riportate indietro ancora una volta. La Fiera è 
di nuovo un costo che grava sulle spalle dei cittadini. Un buco senza fondo di soldi pubblici che 
solo noi siamo riusciti a chiudere. Perché destinare alla Fiera risorse che si potrebbero indirizzare 
alle scuole, all’assistenza alle persone che vivono in uno stato di indigenza. A iniziative di carattere 
culturale. La risposta è semplice: non siete in grado di coinvolgere nemmeno uno straccio di 
associazione. Avete fatto fuori la Pro Loco, senza essere minimamente capaci di sostituirla. Ignorate 
voi e i vostri seguaci cosa sia il volontariato. Siete stati capaci solo di gettare fango, ma quando si 
tratta di rimboccarsi le maniche, di lavorare per Castel di Lama, intorno a voi c’è il vuoto. E allora 
meglio pagare, meglio rivolgersi a gente del mestiere ma così la Fiera non può funzionare e il 
fallimento dello scorso anno lo testimonia perfettamente. Per questo ho votato contro negli ultimi 
tre punti. 

Ci sono altri interventi? La dichiarazione di voto. 
Votiamo. Chi è favorevole alzi la mano. Chi è contrario? Francesco Ruggieri. Chi si astiene? 

Peroni e Camela. Vi ringraziamo… Ah, dobbiamo votare l’immediata esecutività. Chi è favorevole? 
Chi è contrario? Favorevole Pio. E chi si astiene. Tre astenuti. 

Vi ringraziamo e… niente. Buon proseguimento di serata. 
 


